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EDITORIALE

Cooperazione fa rima con partecipa-
zione. E quest’ultima, senza ombra di 
dubbio, rappresenta l’essenza, “il cuo-

re” della prima. Comportando l’imprescindi-
bile impegno di essere ogni giorno presenti 
e vigili rispetto a quanto succede intorno a 
noi, e quali attori consapevoli di ogni scelta, 
che riguarda noi e le nostre comunità.
Il nostro tempo è pervaso dalle logiche e 
dalle leggi della globalizzazione. Un feno-
meno che, se da un lato ha sollevato dalla 
miseria miliardi di persone offrendo loro 
un futuro dignitoso, dall’altro lato – so-
prattutto nelle nostre società occidentali 
– ha presentato un conto piuttosto salato 
in termini di nuovi disequilibri.
Dentro la nostra vita di ogni giorno, la glo-
balizzazione si poggia dentro alcuni sem-
plici principi, che si sono via via affermati 
in maniera prepotente. Fino a diventare 
oggi una sorta di nuovo misticismo, o di 
nuovo imperativo categorico: la fiducia 
cieca ed acritica nell’efficacia di regole 
sempre più dettagliate e pervasive – rigide 
e uguali per tutti - e l’introduzione esaspe-
rata di meccanismi di dichiarata sinergia 
che accentrano automaticamente e neces-
sariamente, a un livello sempre più alto, 
compiti e funzioni.
In questo contesto la cooperazione e la 
stessa democrazia, che poggiano am-
bedue sui principi della partecipazione, 
possano essere messe a dura prova. Lo 
rileviamo anche in casa nostra e proprio 
in questi giorni, nei quali l’intera coope-
razione trentina e il suo massimo organi-
smo di rappresentanza attraversa grandi 
turbolenze, così come nel nostro mondo 
di Casse Rurali, dove le necessità del re-

golatore europeo e dei mercati finanziari 
ci hanno portato a ricercare nuovi mec-
canismi di aggregazione, all’interno di un 
Gruppo bancario cooperativo.
Personalmente sono dell’idea che ogni 
questione e ogni problema debbano trova-
re un’interpretazione semplice e chiara, 
e un altrettanto chiaro e semplice giudizio.
E personalmente, ancora oggi rimango fer-
mamente convinto che i tanti travagli che 
viviamo sul nostro cammino di cooperato-
ri – un cammino che attraversa tre secoli, 
non dimentichiamolo! - possono essere 
gestiti con efficacia e superati con il solo 
strumento della partecipazione!
Esercitiamola dunque! Anche oggi, fino 
in fondo, e anche di fronte a questo con-
testo tanto difficile da comprendere e da 
giudicare!
Come già sapete, per motivi familiari e per-
sonali quest’anno non presenterò la mia 
candidatura alla Presidenza della Cassa. 
Tutti voi conoscete però ASSeT e il suo si-
gnificato più vero di strumento al servizio 
esclusivo delle esigenze dei nostri soci, 
delle nostre famiglie e delle nostre comu-
nità locali!
È stato proprio per testimoniare la mia asso-
luta fiducia verso lo strumento della parte-
cipazione che ho accettato con gioia di fare 
parte della neo-eletta squadra di ASSeT.
Alla Cassa ed al suo nuovo Presidente for-
mulo i miei più convinti e sinceri auguri di 
buon lavoro, assicurando la mia più tena-
ce volontà di massima e costruttiva “par-
tecipazione”!

Emiliano Trainotti
Presidente

Il tempo
che stiamo vivendo
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Il valore della
competenza e del
rapporto umano
Negli ultimi anni il settore bancario 

è stato tra quelli maggiormente 
investiti dalle trasformazioni tec-

nologiche. I dati non lasciano spazio a 
dubbi: oggi oltre il 70% delle transazio-
ni bancarie può essere effettuato attra-
verso i canali digitali.
Un cambiamento inevitabile, che anche 
la nostra Cassa si appresta a compiere 
e che, al contempo, vuole riversare alla 
clientela nel miglior modo possibile. Se, 
da una parte, è naturale che, man a mano 
che l’automatizzazione prende piede, le 
operazioni di cassa attualmente conside-
rate ordinarie potranno essere gestite da 
bancomat evoluti, resta forte la convin-
zione che il contatto umano rappresenti 
un valore aggiunto che il cliente continua 
a percepire e, legittimamente, a ritenere 
fondamentale.
L’intento della Cassa è dunque quello di 
adottare una serie di accorgimenti e mi-
sure atti ad arricchire la visita del cliente 
agli sportelli, trasformando il contatto 
con le nuove applicazioni digitali in un’e-
sperienza il più possibile positiva. Sa-
ranno così messi in campo alcuni processi 
volti ad accrescere la soddisfazione degli 
utenti migliorando l’uso del sistema, la 
sua facilità di utilizzo, l’intuitività e l’in-
terazione. In tal senso si concretizzerà a 
breve il progetto di ristrutturazione della 

filiale di Caprino Veronese, come già anti-
cipato in occasione degli incontri di zona 
con i Soci tenutisi lo scorso febbraio. In 
un’apposita area self dedicata, verranno 
installate delle macchine per la gestione 
del contante (cash-in e cash-out), che 
permetteranno in aggiunta l’esecuzione 
in autonomia di bonifici e di operazioni di 
incasso e versamento assegni. Un servi-
zio h24, che permetterà al cliente di uti-
lizzare queste soluzioni digitali innovati-
ve anche in orario di chiusura della cassa; 
in orario ordinario, verrà pertanto favo-
rita la consulenza personalizzata, fornita 
da personale preparato e disponibile a 
diversificare la propria offerta in funzio-
ne delle esigenze del cliente.
All’orizzonte si prospetta quindi una mi-
rata riduzione dell’operatività tradizio-
nale; alla base la certezza che lo stare al 
passo con l’evoluzione tecnologica con-
sentirà di soddisfare maggiormente le 
esigenze e le aspettative dei nostri Soci 
e clienti, solamente se ad accompagnarla 
rimarrà il calore e l’empatia della compo-
nente umana.
Perché, come disse John Fitzgerald Ken-
nedy, “l’uomo è ancora il più straordinario 
dei computer”. 

Giuliano Deimichei
Direttore
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ganizzate dalla Cassa e condotte 
da altrettanti “specialisti del 
settore”.

 L’arte di parlare in pubblico 
Il primo incontro, tenutosi mar-
tedì 19 marzo, ha avuto come 
scopo l’insegnare ai ragazzi a co-
municare in modo efficace. Nella 

Le serate
“cassetta degli attrezzi”

Il percorso formativo                                                                                                 
dedicato ai ragazzi

di Anita Dellai

In occasione dei 120 anni del-
la Cassa Rurale Vallagarina, 
celebrati lo scorso anno, a 

inizio 2018 è stato predisposto 
un calendario di eventi ed ini-
ziative sul tema della sostenibi-
lità, declinata in diverse forme.  
Tra i vari eventi in programma, si è 
pensato di dedicare ai giovani re-
sidenti nei territori di competenza 
della Cassa tre momenti forma-
tivi, concepiti con l’obiettivo di 
aiutarli a costruire una simbolica 
“cassetta degli attrezzi”, che 
consenta loro di utilizzare al me-
glio le proprie risorse ed affronta-
re il futuro con maggiore serenità.
I temi individuati sono stati ap-
profonditi durante tre serate or-

splendida cornice del Castello di 
Avio, il relatore Mauro Simolo - 
formatore esperienzale, perfor-
mer, improvvisatore teatrale - ha 
offerto ai giovani presenti dei 
validi suggerimenti sul public 
speaking, accompagnati da una 
attività laboratoriale divertente 
e pratica. Simolo ha evidenziato 
come ciò che permette di mante-
nere viva l’attenzione di un ascol-
tatore non sia tanto l’informazio-
ne che si vuole trasmettere, ma 
lo storytelling, ovvero la storia 
che vi è legata. Ai ragazzi sono 
stati inoltre rammentati alcuni 
fattori-chiave da tenere in con-
siderazione nella preparazione 
di un discorso, come la gestione 

utilizzare al meglio le 
proprie risorse
ed affrontare

il futuro con maggiore 
serenità



5Partecipanti alla serata
“Public Speaking”

L’incontro sul
metodo di studio

La serata sulla valorizzazione 
delle proprie attitudini

del tempo, la scaletta, il vissuto 
personale, i movimenti del cor-
po, il carico emotivo, la dinamica 
e, soprattutto, il “be yourself”, 
ovvero applicare tutte le nozioni 
tecniche al proprio essere.

 La capacità di valorizzare 
 le proprie attitudini 
Giovedì 28 marzo è stata la vol-
ta della serata ideata per aiutare 
i partecipanti ad individuare e 
utilizzare al meglio i propri pun-
ti di forza. Ad ospitare l’evento il 
bellissimo Palazzo Pizzini di Ala, 
dove la dott.ssa Serenella Pana-
ro, Business & Career Coach e fon-
datrice di Jobseeds, ha invitato 
i ragazzi ad utilizzare entrambi i 
“serbatoi” a loro disposizione: la 
parte mentale che spinge verso 
la realizzazione e quella emotiva 
che porta a ricercare la soddisfa-
zione. Il segreto, ha sottolineato 
la dottoressa, sta nell’allineare 
anche le scelte più semplici al 

proprio obiettivo finale; fonda-
mentale, quindi, lavorare su con-
vinzioni, pensieri ed azioni. “Il 
mondo esterno, - ha ricordato - ci 
chiede di essere consapevoli del 
nostro mondo interno”.

 Il metodo di studio 
L’ultimo incontro, programmato 
per il giovedì successivo, ha vi-
sto presenti presso l’Auditorium 
della Cassa interessati di ogni età, 
ai quali il relatore Alessandro 
De Concini - capace insegnante, 
formatore e divulgatore - ha di-
stribuito una particolare tabel-

la di valutazione del metodo di 
studio, approfondendo i 10 step 
fondamentali per costruire un 
procedimento efficace e trasfor-
mare il proprio approccio allo 
studio all’insegna della qualità, 
dell’eccellenza e dei risultati. 
Tra i consigli forniti, è stata evi-
denziata la necessità che la me-
todologia adottata implichi uno 
studio quantificato, realistico 
e stimolante e che si curino la 
rielaborazione del materiale ap-
preso e le fasi dell’applicazione 
e del ricordo. Fondamentali, per 
raggiungere l’obiettivo finale, la 
presa degli appunti - paragonata 
all’apporre l’etichetta “importan-
te” al materiale che altrimenti il 
cervello potrebbe dimenticare - e 

la conversio-
ne in schemi 
strutturati av-
valendosi del 
colore, che 
migliora la 
qualità del ri-
cordo e aiuta 
a separare gli 
argomenti. §
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A loro è stato chiesto di imma-
ginarsi da adulti e raccontare 
tramite un disegno quale lavoro 
vorrebbero intraprendere, nel ri-
spetto dell’ambiente e della per-
sona. L’obiettivo del concorso era 
infatti quello di raccogliere e dare 
voce alle idee dei bambini, sempre 
più consapevoli che il benessere 
futuro dell’ambiente dipende dai 
comportamenti attenti e sosteni-
bili di oggi. Una responsabilità 
collettiva, dunque, che perfino 
le nuove generazioni credono 
fermamente sia giusto ed urgen-
te promuovere! La commissione, 
formata dalla vicepresidente della 
Cassa Cecilia Cavagna, da Amina 
Pedrinolla, esperta d’arte, e dalla 

Il concorso
“Disegnati da grande!”

Piccoli artisti
con una grande sensibilità

di Anita Dellai

S ono stati 52 gli elaborati 
prodotti dagli alunni delle 
scuole primarie di ben 28 

plessi del territorio che hanno 
partecipato al concorso “Dise-
gnati da grande! Come ti vedi 
tra vent’anni? Quale lavoro nel 
rispetto dell’ambiente e della 
persona vorresti intraprende-
re?”, promosso dalla Cassa in 
occasione dei festeggiamenti per 
il 120° anniversario. Oltre 1.400 
i bambini impegnati con i loro 
insegnanti nella preparazione 
di vere e proprie “opere d’arte”, 
nelle quali è stato toccante ritro-
vare quella freschezza e quella 
sensibilità nel disegno che i pic-
coli posseggono naturalmente.

professoressa Emanuela Caprara, 
ha eseguito un impegnativo lavoro 
di selezione. Notevole, in base alle 
loro parole, come i bambini abbia-
no “espresso con disegni, pitture, 

forme e colori, con una grande ca-
pacità di sintesi e originalità delle 
proposte, un linguaggio comune 
teso a stringere alleanza con la 
Natura, sottolineando un proprio 
impegno e coinvolgimento solidale 
e personale”. Ecco quindi che l’at-
tenzione al riciclo, l’utilizzo con-
sapevole delle risorse della natu-

La classe 3^b di Cerro Veronese,
vincitrice del 1° premio

dare voce alle idee
dei bambini
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lavori premiati

Il coinvolgimento di alcuni bambini presenti 
al “laboratorio” sull’energia solare

ra ed il desiderio di intraprendere 
un’attività che denoti cura per gli 
animali ed il paesaggio sono stati 
i temi predominanti.

 La consegna dei premi 
I vincitori sono stati annunciati 
in occasione della cerimonia di 
premiazione tenutasi sabato 30 
marzo al Teatro Sartori di Ala, alla 
quale hanno partecipato con le 
proprie esibizioni la Junior Band 
degli allievi delle bande di Ala e 
Mori-Brentonico e la sezione man-
dolini e chitarra dell’Opera Prima 
Scuola Musicale dei Quattro Vi-
cariati, precedute dall’esecuzione 
di un assolo del maestro vicentino 
Andrea Bazzoni. Molto apprezza-
to l’intervento di Manuel Ballato-
re, collaboratore del Muse di Tren-
to, che ha tenuto viva l’attenzione 
dei bambini presenti con un vero 
e proprio laboratorio sul valore 
dell’energia solare. A seguire la 
consegna dei premi: la classe vin-
citrice del primo premio si è ag-
giudicata un buono di 1.000 euro 
per un viaggio di istruzione, 
mentre a ciascuna alle altre quat-
tro classi premiate è stato conse-
gnato un buono per l’acquisto di 
materiale didattico. 
La commissione ha però ritenuto 
doveroso assegnare altri 7 premi 
“fuori concorso” (3 premi della cri-
tica e 4 segnalazioni di lavori parti-
colari) ad altrettante opere merite-
voli di attenzione per l’impegno e la 
proposta artistica presentata. 
Oltre a questi riconoscimenti, la 
Cassa ha deciso di premiare tutti i 
bambini che hanno partecipato al 
concorso con la consegna di un at-
testato di partecipazione ed una 
clessidra da doccia, quale stimolo 
concreto al risparmio dell’acqua.
Le opere in concorso potranno 
essere ammirate anche durante 
la prossima Assemblea dei Soci, 
dove sarà dedicato loro uno spe-
ciale spazio in modo da permet-
tere ai Soci presenti di notare la 
forte sensibilità su questi temi da 
parte di chi, ad oggi, rappresenta 
il nostro futuro. §

LE CLASSI VINCITRICI

1° PREMIO
Scuola Primaria Cerro V.se

I. C. Bosco Chiesanuova
classe 3^b 

2° PREMIO
Scuola Primaria Terragnolo

I. C. Rovereto Est 
classi 1^, 2^, 3^, 4^ e 5^

3° PREMIO
Scuola Primaria Cerro V.se 

I. C. Bosco Chiesanuova 
classe 4^

4° PREMIO
Scuola Primaria

Sant’Anna d’Alfaedo 
I. C. Fumane 

classe 2^

5° PREMIO
Scuola Primaria

Sant’Anna d’Alfaedo 
I. C. Fumane 

classe 4^a

PREMI DELLA CRITICA:

Scuola Primaria Serravalle
I. C. Ala 

classe 4^b

Scuola Primaria Cerro V.se
I. C. Bosco Chiesanuova 

classe 3^

Scuola Primaria Pazzon
I. C. Caprino V.se 

classe 1^

PREMI SEGNALAZIONE
LAVORI PARTICOLARI:

Scuola Primaria Avio
I. C. Avio 

classe 5^a

Scuola Primaria Ala
I. C. Ala 

classe 3^b

Scuola Primaria Pazzon
I. C. Caprino V.se

classe 2^

Scuola Primaria Rivalta 
I. C. Peri Dolcè 
classi 1^ e 2^
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cario Cooperativo Cassa Centrale 
Banca che rappresenta una re-
altà innovativa ed originale: un 
Gruppo Bancario che ha al cen-
tro le BCC-CR-Raiffeisenkassen, 
banche locali che sono un valore 

fondamentale del nostro Paese, 
e che vuole essere un motore 
irrinunciabile di sviluppo e so-
stegno all’economia, ai territo-

Cassa Centrale 
al via!
L’Assemblea nomina                                                                                        

il nuovo Consiglio

A cura dell’ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne di Cassa Centrale Banca

C on il primo gennaio Cassa 
Centrale Banca ha iniziato 
la propria attività come Ca-

pogruppo.
La Banca d’Italia, con delibera 
del Direttorio del 18 dicembre 
scorso, aveva infatti disposto 
l’iscrizione del Gruppo nell’Albo 
dei Gruppi Bancari, a partire da 
inizio 2019. Cassa Centrale Ban-
ca è stata la prima ad aver rag-
giunto questo significativo tra-
guardo. Un risultato che premia 
il lavoro di Cassa Centrale Banca, 
delle Banche affiliate e delle So-
cietà del Gruppo. 
Con il nuovo anno è nato quin-
di ufficialmente, nel panorama 
bancario italiano, il Gruppo Ban-

ri, alle comunità, alle famiglie e 
alle piccole medie imprese.

 La prima tappa: 
 nuovo board per il Gruppo 
 Cassa Centrale Banca 
Il percorso del gruppo bancario 
cooperativo che fa capo a Cassa 
Centrale Banca è iniziato con la 
scelta della propria governante. 
L’Assemblea dei Soci, riunita a 
Milano lunedì 14 gennaio, ha no-
minato gli amministratori per il 
triennio 2019-2021. Conferma-
to Giorgio Fracalossi nel ruolo 
di Presidente e Carlo Antiga in 
quello di Vicepresidente vicario. 
Il Consiglio di Amministrazione 
sarà composto da 15 ammini-

Il nuovo CdA
di CCB

la prima
Capogruppo ad aver 

raggiunto questo 
significativo

traguardo
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del 14 gennaio

stratori, 10 espressione delle 
banche affiliate, 4 gli indipen-
denti e 1 rappresentante esterno. 
Il nuovo CdA, che si è riunito al 
termine dell’assemblea, ha no-
minato Amministratore Dele-
gato Mario Sartori, il quale ha 
commentato: “Le banche locali 
sono e resteranno un valore fonda-
mentale del nostro Paese.Il Grup-
po Bancario Cooperativo Cassa 
Centrale Banca si presenta solido, 
efficiente e orientato al mercato. 
Consapevole della responsabilità 
di essere, insieme alle proprie BCC, 
CR, Raika, un pezzo importante 
dell’economia del nostro Paese, al 
servizio dei territori, delle comuni-
tà, delle famiglie e delle piccole e 
medie imprese”. 

Si tratta di un approdo e al tempo 
stesso un inizio per il primo Grup-
po bancario cooperativo naziona-
le. Come affermato con entusia-
smo dal neo Presidente Giorgio 
Fracalossi, “si apre una fase nuo-
va che aiuterà a vivere il cambia-
mento e a crescere. Un passaggio 

storico. Ci riconosciamo sempre 
nei valori fondanti del nostro es-
sere banche cooperative locali, ma 
siamo anche pronti alle sfide del 
nostro tempo. Il nostro, - ha sotto-
lineato Fracalossi - è un progetto di 
sviluppo originale e condiviso che 
valorizza le competenze e promuo-
ve i territori e le BCC, CR, Raika. Non 
c’è stato nulla di scontato nella 
nascita della nostra aggregazione 
e nulla sarà scontato in futuro. Sia-
mo stati capaci di alzare lo sguardo 
e di superare gli orizzonti”§

siamo anche pronti 
alle sfide del nostro 

tempo.

Cassa Centrale Banca e le 84 BCC, 

Casse Rurali e Raika, che ne

 rappresentano il cuore pulsante, 

si presenta al mercato come 

un gruppo dinamico, forte di quasi 

11.000 dipendenti, oltre 1.500 

filiali e un attivo che supera i 72 

miliardi di euro. Gli impieghi lordi 

sfiorano i 45 miliardi, il patrimonio 

netto è di 6,7 miliardi di euro. 

ELENCO AMMINISTRATORI

Giorgio Fracalossi Presidente Presidente Cassa Rurale di Tento
Mario Sartori Amministratore Delegato Direttore Generale Cassa Centrale Banca
Carlo Antiga Vice Presidente Vicario Presidente BCC delle Prealpi
Giuseppe Spagnuolo Vice Presidente Presidente BCC Centro Calabria
Enrica Cavalli Amministratore Presidente Banca Malatestiana Credito Cooperativo
Giuseppe D’Orazio Amministratore Presidente Banca di Credito Cooperativo di Conversano
Giuseppe Graffi Brunoro Amministratore Presidente PrimaCassa Credito Cooperativo FVG
Amelio Lulli Amministratore Presidente Banca Centro Lazio Credito Cooperativo
Giorgio Pasolini Amministratore Direttore Generale Banca di Credito Cooperativo di Brescia

Livio Tomatis Amministratore
Presidente Banca di Caraglio, del Cuneese 
e della Riviera dei Fiori - Credito Cooperativo

Claudio Ramsperger Amministratore - esponente esterno Responsabile Direzione Crediti DZ Bank AG
Paola Brighi Amministratore indipendente Professore di Economia degli Intermediari Finanziari
Maria Luisa Di Battista Amministratore indipendente Professore di Economia degli Intermediari Finanziari
Enrico Macrì Amministratore indipendente Professore di Diritto Commerciale
Paola Vezzani Amministratore indipendente Professore di Economia degli Intermediari Finanzari
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ASSISTENZA FISCALE PER I SOCI: 
INFO E NOTE OPERATIVE
La stagione di assi-
stenza fiscale e com-
pilazione dei model-
li 730 e Unico è già 
iniziata!
Prosegue infatti l’i-
niziativa, dedicata 
ai Soci della Cassa 
e ai loro famigliari, 
promossa in colla-
borazione con i Caf 
Acli, Uil, Cgil, Cisl e 
Coldiretti.
Gli operatori del-
le Acli offriranno il 
loro servizio presso 
le filiali della Cassa 
secondo il calenda-
rio a lato.
L’elaborazione delle pratiche verrà svolta anche presso le sedi dei Caf Acli, Uil, Cgil, Cisl e Coldiretti. In questo 
caso i Soci che negli scorsi mesi hanno consegnato il modulo di prenotazione in Cassa verranno contattati diret-
tamente dal Caf prescelto; quanti dovessero ancora fissare un appuntamento potranno farlo in autonomia, ri-
chiedendo agli sportelli la certificazione di Socio/coniuge di Socio che permette di usufruire della convenzione.
La tariffa di partecipazione rimane invariata: 15 € per il Socio e 25 € per il familiare, da corrispondere 
al termine dell’elaborazione della pratica direttamente all’operatore, il quale provvederà ad emettere re-
golare fattura. 

Tutti gli interessati che non hanno ancora prenotato il servizio
potranno contattare l’Ufficio Soci (soci@crvallagarina.it, 0464 678111)

per fissare un appuntamento fino ad esaurimento dei posti disponibili.

Ala 
Centro Servizi
di via Sartori  

(ex ambulatorio 
Tonello)

dal 25 marzo
al 07 giugno

Avio
filiale

dal 23 aprile
al 04 giugno

Rivalta
Veronese

filiale
dal 25 giugno

al 5 luglio

Caprino
Veronese

filiale
dal 20 al 24 giugno

Bosco
Chiesanuova

filiale
dal 10 al 18 giugno

Folgaria
filiale

dal 20 al 25 giugno

Lavarone
filiale 

dal 27 giugno al 2 
luglio

Isera
filiale

dal 04 all’8 luglio

Una decina di ragazzi, suddivisi 
in due gruppi, ha partecipato lo 
scorso 6 aprile all’uscita orga-
nizzata dal Gruppo Linkontr@
giovani della Cassa: destinazione 
l’”Escape Room Genesi” di Bese-
nello, ideata da un gruppo di gio-
vani trentini, tra i quali l’aviense 
Giacomo Zinelli, e caratterizzata 
da un tema dominante, il mito di 
Leonardo Da Vinci.
Scopo del gioco: all’interno di una 
stanza chiusa, studiata apposita-
mente affinchè chi gioca possa 
immedesimarsi il più possibile in 

una situazione o in un personag-
gio, trovare il segreto dell’inge-
gnoso scienziato toscano, ser-
vendosi di logica e intuito. Molti i 
codici, giochi di parole ed indovi-
nelli da risolvere (possibilmente) 
entro un’ora! Logica, spirito di 
osservazione e gioco di squadra 
sono le armi vincenti. Al termine 
i due gruppi hanno ottenuto un 
punteggio che rappresentava la 
percentuale degli enigmi risolti.
Una serata avvincente, all’inse-
gna della collaborazione e del di-
vertimento!

I GIOVANI SOCI
ALL’ESCAPE ROOM
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I PROFILI EVOLUTIVI
DEGLI HOTEL TRENTINI
Il settore alberghiero degli Alti-
piani Cimbri gode di buona salute, 
secondo i dati economici e finanzia-
ri presentati agli operatori del set-
tore turistico da Fabio Grazioli di 
Scouting Spa, in occasione dell’in-
contro riproposto dalla Cassa anche 
quest’anno e tenutosi lo scorso 8 
aprile al Ristorante Cogola di Ser-
rada di Folgaria.
Durante la serata, è stata presenta-
ta una comparazione dei vari am-
biti turistici, attraverso un approc-
cio sia di tipo qualitativo, in termini 
di presenze, di permanenza e di ser-

vizi offerti, sia di tipo quantitativo, 
attraverso un’analisi economico-
finanziaria dei bilanci. Il tutto in un 
contesto di verifica dei risultati fin 
qui raggiunti (nel complesso davve-
ro incoraggianti, a riprova dell’im-
pegno e della passione con cui gli 
operatori del settore lavorano) e 
della determinazione della capa-
cità di sostenere gli investimenti 
strutturali fatti o da programmare 
a livello prospettico. L’analisi ha 
ricompreso anche la comparazione 
tra i risultati delle strutture e la loro 
“web reputation”, elemento sem-

pre più imprescindibile per un suc-
cesso dell’attività ricettiva.
Uno strumento utile, quello offer-
to, in un contesto di reciprocità, 
che la Cassa si augura possa aiutare 
a sostenere e valorizzare al meglio il 
territorio ed a favorire l’evoluzione 
del comparto turistico-alberghiero.

GRUPPO ALPINI DI NOGAREDO:
UN DONO SPECIALE ALLA CASSA
In occasione dell’annuale assem-
blea del Gruppo alpini di Nogare-
do, il capogruppo Emanuele Maf-
fei ha voluto omaggiare la Cassa 
Rurale Vallagarina consegnando 
al suo Presidente un quadro mol-
to significativo: una fotografia 
inedita di un momento partico-
lare della Grande Guerra, scat-
tata dal fotografo ufficiale del 
comando militare austroungarico 
che aveva sede presso Casa Ber-
tagnolli, a Molini di Nogaredo. 
Dalla tela, intitolata “Natale di 
guerra 1916”, si coglie subito 
come, anche in un momento dif-
ficile, la festività del Natale possa 
accomunare tutti con un segno di 
serenità e di pace.
L’immagine fa parte della col-
lezione che consta di oltre 200 
foto di guerra, tutte relative al 
comando austroungarico, che 
raccontano a tutto tondo il pae-
saggio della Vallagarina di cento 
anni fa. Quasi tutte le fotografie 

sono state fissate su lastre di ve-
tro contenute ognuna in bustine 
di colore azzurrino, con note a 
matita indicanti il luogo ripreso 
e i dati tecnici dell’apparecchio 
usato.  Curioso il ritrovamento: 
il vetrino dove era fissata la foto 
era contenuto insieme alle altre 
in un baule di legno dimenticato 
per quasi cent’anni dai fratelli 
Bertagnolli (Ida, Marco, Alice), 
residenti nella casa di Molini, e 
successivamente donato a Giu-
seppe Michelon, che ha ora rive-
lato al pubblico una piccola parte 
del contenuto. Da qui l’idea di un 
progetto speciale, che ha iniziato 
a concretizzarsi con una mostra 
di 33 scatti, ospitata dallo scor-
so maggio fino a Natale presso le 
Distillerie Marzadro e visitata da 
oltre 5 mila persone. Il resto del-
la collezione verrà reso noto nelle 
mostre, inedite ed itineranti, già 
richieste da altri Gruppi alpini e 
altri Enti. 

Durante la serata, il capogruppo 
Emanuele Maffei ha inoltre ricor-
dato le attività svolte nel corso del 
2018, dalla collaborazione con l’A-
NA di Trento per la grande adunata 
nazionale alle cerimonie del Con-
trin, dell’Adamello, del Triveneto, 
dalla commemorazione dei caduti 
del 4 novembre e all’Ossario di Ca-
stel Dante agli eventi in occasio-
ne di Calendimaggio. Un Gruppo 
alpini che continua sulla strada 
dell’impegno e della collaborazio-
ne con tutte le altre associazioni 
locali, a favore di una comunità 
coesa e al passo con i tempi. 
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L’INCONTRO ANNUALE
CON LE ASSOCIAZIONI
Venerdì 25 gennaio si è tenu-
to il consueto incontro con le 
associazioni del territorio. Un 
incontro posticipato, rispetto 
agli scorsi anni, a causa dei nu-
merosi impegni istituzionali che 
hanno caratterizzato gli ultimi 
mesi del 2018, ma che è sempre 
molto apprezzato, come dimo-
strato dall’importante affluenza 
da parte dei referenti dei diversi 
sodalizi.
Il presidente Emiliano Trainotti 
ha aperto la serata ricordando 
come portare beneficio alla co-
munità sia di fatto un obiettivo 
che accomuna associazioni e 
Cassa. Lo Statuto stesso precisa 
infatti lo scopo di perseguire “il 
miglioramento delle condizioni 
morali, culturali ed economiche” 
e di promuovere “la crescita re-
sponsabile e sostenibile del ter-
ritorio nel quale [l’Istituto] ope-
ra”.
I presenti hanno potuto osser-
vare alcune slide con gli importi 
erogati nel 2017 a favore delle 
associazioni operanti nei diversi 
settori. Una riprova del fatto che 
la nuova Cassa Rurale Vallagarina 
ha voluto dare, sin dal suo inizio, 
un forte segnale di continuità in 
riferimento al tradizionale so-

stegno offerto alle realtà asso-
ciazionistiche: un investimento 
di risorse pari al 25% del Bilan-
cio Sociale.
Il Presidente ha poi conferma-
to la volontà della Cassa, anche 
per il 2019, di lavorare a fianco 
delle associazioni, dimostrando 
in maniera concreta l’apprez-
zamento per le loro numerose 
attività. Prima di passare ai det-
tagli relativi alle modalità di ri-
chiesta contributi, ha fatto una 
veloce panoramica dei prodotti 
e dei servizi offerti a favore dei 
sodalizi. Il Conto Associazioni, 
il Mutuo Associazioni, il Mutuo 
Sport, Arte e Cultura, nonché la 
concessione dell’utilizzo degli 
Auditorium, la possibilità di ri-
chiesta del materiale dismesso 
e la consulenza della dottoressa 
Della Pietra sono ormai da anni 
dei punti cardine nella manife-
stazione della cura e dell’atten-
zione che la Cassa riserva alle 
Associazioni.
Una considerazione speciale che 
non passa inosservata; a testi-
moniarlo i numerosi interventi 
da parte dei referenti di alcuni 
sodalizi, che hanno colto l’occa-
sione per esprimere la loro gra-
titudine per il sostegno che la 

Cassa ha voluto - e vuole - conti-
nuare a garantire, anche a segui-
to dei cambiamenti sostanziosi 
degli ultimi anni.
Il Presidente ha poi lasciato la 
parola alla dott.ssa Franca Del-
la Pietra, stimata commercia-
lista e revisore contabile e da 
anni punto di riferimento per 
molti sodalizi. Anche in questa 
occasione ha offerto la propria 
disponibilità ad accompagnare i 
presenti nell’approfondimento 
delle principali novità normative 
fiscali riguardanti il mondo as-
sociazionistico, specialmente in 
relazione all’attualissimo tema 
della fatturazione elettronica. 
Il materiale mostrato durante la 
serata è consultabile sul sito del-
la Cassa, nella sezione “Territorio 
e associazioni”.

foto: Paolo Deimichei

foto: Paolo Deimichei
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La salute è da sempre uno dei 
temi cari alla nostra Cassa. An-
che, e soprattutto, quando viene 
chiamata in causa la capacità di 
intervenire in caso di emergen-
za. Ecco perché, in collabora-
zione con il team RossoCuore, 
la Cassa ha presentato l’evento 
informativo “La gestione del 
Primo Soccorso a casa, al lavoro 
e nello sport”. L’appuntamento, 
rivolto a tutta la popolazione e 
ad ingresso libero, si è tenuto 
mercoledì 13 marzo, nell’Audi-
torium di Ala. 
Durante l’evento si è parlato 
dell’importanza dell’intervallo 
libero, ovvero dei minuti che in-
tercorrono tra quando accade un 
evento traumatico e l’arrivo dei 
soccorsi qualificati. Durante tale 
lasso di tempo il soccorritore oc-
casionale svolge un ruolo molto 
importante, dalla chiamata al 
nuovo Numero Unico di Emergen-
za 112 alle manovre per mettere 
in sicurezza la vittima. Ai presen-

ti è stato quindi ricordato “cosa 
fare” e “cosa non fare” in caso 
di malore, trauma, soffocamento 
ed arresto cardiaco.
I relatori dell’evento sono stati 
Noemi Calore ed Alexander Gua-
rino, istruttori di primo soccorso 
del team RossoCuore, certificati 
DAN Training ed iscritti nell’albo 
degli Istruttori della Provincia di 
Trento, i quali negli scorsi mesi 

si sono occupati della forma-
zione del personale della Cassa 
e di alcuni volontari operativi 
sul territorio. I partecipanti ai 
corsi, tenutisi tra novembre e 
dicembre, hanno svolto sia una 
sessione teorica che una pratica, 
alla fine delle quali hanno conse-
guito l’attestato per l’utilizzo del 
defibrillatore in tutto il territorio 
nazionale.

L’impegno della Cassa in tema di 
salute si rinnova anche nel 2019
Proprio in queste settimane si sta procedendo all’in-
stallazione di 4 defibrillatori semiautomatici all’e-
sterno delle filiali della Cassa a Nogaredo, Folgaria, 
Isera e Rovereto. Questi preziosi strumenti, che si ag-
giungono agli 8 installati in precedenza presso altret-
tanti sportelli, consentiranno di intervenire tempesti-
vamente ogniqualvolta si presentasse un’emergenza 
legata all’arresto cardiaco all’interno delle strutture 
della Banca o nelle zone circostanti.
A questa disposizione si affiancano i corsi di formazio-
ne sul tema, che hanno coinvolto ben 39 persone tra 
dipendenti della Cassa e operatori di soccorso, e le vi-
site di controllo dei nei, che si svolgono regolarmente 
in collaborazione con la Lilt: sempre molto apprezzate 
le consulenze fornite da due stimati professionisti, la 
dott.ssa Vatamaniuc per la sezione trentina e il dott. 
Leoni per quella veronese.

DEFIBRILLATORI:
perché? 
Il defibrillatore è un apparec-
chio salvavita in grado di ri-
levare le alterazioni del ritmo 
della frequenza cardiaca e di 
erogare una scarica elettrica al cuore qualora sia ne-
cessario. L’erogazione di uno shock elettrico serve 
per azzerare il battito cardiaco e, successivamente, 
ristabilirne il ritmo. Una nota importante: per salva-
re la vita ad una persona colpita da arresto cardia-
co non basta avere a disposizione un defibrillatore, 
occorre anche utilizzarlo quanto prima: per ogni 
minuto che passa, infatti, le probabilità di sopravvi-
venza per la persona colpita da arresto cardio-circo-
latorio diminuiscono di circa il 10%. Per tale motivo, 
ci si rende sempre maggiormente conto di quanto 
sia opportuno cardio-proteggere il più possibile i 
luoghi in cui viviamo e quelli che più frequentiamo.

LA CASSA PER UNA
COMUNITÁ PIÙ SICURA
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Il 2019 si apre con delle importan-
ti novità nell’organico della Cassa!
Lorenzo Libera, responsabile di 
area della zona degli Altipiani, per 
un periodo non presterà servizio 
presso la Cassa per dedicarsi agli 
impegni legati al suo ruolo quale 
Presidente di Cavit. Sottolineando 

il prestigio dell’incarico all’inter-
no del movimento Cooperativo 
Trentino, in attesa del suo ritorno, 
gli auguriamo buon lavoro! L’at-
tuale referente della zona Altipia-
ni è Marco Debiasi.
Dopo 39 anni a servizio della Cassa 
il 31 marzo scorso i colleghi hanno 
salutato Loretta Meneghini, Re-
sponsabile dell’Ufficio Personale, 
giunta al traguardo del pensio-
namento, e tra pochi mesi sarà la 
volta di Rodolfo Mattioli, in Cassa 
dal 1979 e da quasi 20 anni Re-
sponsabile dell’Ufficio Fidi. A loro 
vanno il ringraziamento di tutti 
per la preziosa ed instancabile 
collaborazione, per il contributo 
umano e professionale apportato 

negli anni, e i migliori auguri per 
un prosieguo di vita sereno e ricco 
di soddisfazioni!
Il nuovo responsabile dell’Ufficio 
Personale è il dott. Alessandro 
Bonazza, forte delle sue com-
petenze acquisite all’interno del 
mondo del Credito Cooperativo, 
grazie alle esperienze maturate 
all’interno delle strutture della 
Federazione e di Cassa Centrale. 
Opererà in staff con la Direzione 
Generale, con responsabilità di-
retta nella Gestione delle Risorse 
Umane e degli Affari Generali. 
A chi ci lascia e a chi arriva, ma 
anche a chi continua ad operare 
validamente a beneficio di Soci e 
clienti, un sincero grazie!

LA CASSA INCONTRA I SOCI
Durante il mese di febbraio la Pre-
sidenza e la Direzione della Cassa 
hanno incontrato la base sociale 
per le annuali pre-assemblee. Le 
riunioni si sono tenute a Bosco 
Chiesanuova, Caprino Veronese, 
Ala, Isera e Folgaria ed hanno 
rappresentato il primo momento 
di incontro e di confronto dopo 
l’avvio dell’attività del Gruppo 
Bancario Cooperativo Cassa Cen-
trale Banca, a cui la Cassa ha ade-
rito. Positiva la partecipazione 
della base sociale, con la presenza 
complessiva di oltre 200 Soci.
Il Presidente ha ringraziato il Pre-
sidente del Collegio Sindacale An-
tonio Borghetti, impossibilitato a 
proseguire il proprio incarico, ed 
ha comunicato che fino all’Assem-
blea in programma a maggio la ca-
rica sarà ricoperta dall’attuale sin-
daco effettivo Tomasoni Angelo.
A seguire ha illustrato le previ-
sioni in materia di elezione del-
le cariche sociali contenute nel 
nuovo statuto della Cassa e nel 
Regolamento assembleare adot-

tati nell’assemblea di novembre; 
proprio le tempistiche del nuovo 
processo di candidatura hanno 
imposto di anticipare gli incontri 
ad inizio febbraio, a differenza 
degli scorsi anni quando erano 
invece calendarizzati nel mese di 
aprile. Sono stati poi presentati 
i principali dati sull’evoluzione 
della compagine sociale e sul 
sostegno offerto anche nel 2018 
alle associazioni del territorio. 
Il Direttore ha poi esposto i prin-
cipali dati economici e patri-
moniali dell’esercizio concluso 
- che saranno 
sottoposti in As-
semblea per l’ap-
provazione - ed 
ha presentato il 
Modello Risk Ba-
sed: articolato in 
4 classi di valuta-
zione, permette 
di attribuire un 
giudizio di sin-
tesi alle singole 
Casse affiliate al 

Gruppo, valutandone nell’ordi-
ne patrimonializzazione, qualità 
dell’attivo, modello di business, 
rischio di liquidità e governance. 
Allo stato attuale, sulla base dei 
dati aziendali al 31.12.2017, la 
Cassa si posiziona in classe 2 con 
la ragionevole possibilità, visti 
i risultati appena conseguiti, di 
raggiungere a breve la classe 1. 
Nel complesso, quindi, dati inco-
raggianti che garantiscono la se-
renità per superare le future sfide 
che, in un contesto economico in-
certo, la Cassa dovrà affrontare.

UN SALUTO SPECIALE
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 L’ASSEMBLEA DEI SOCI DI ASSeT 
Venerdì 5 aprile si è svolta l’Assemblea ordinaria dei 980 
Soci di ASSeT Vallagarina, gentilmente ospitata presso la 
Cantina Viticoltori in Avio.
Il 2019 si preannuncia un anno ricco di significativi cam-
biamenti per l’associazione, primo tra tutti il cambio di 
Presidenza, Vicepresidenza e di alcuni componenti del 
direttivo in scadenza di mandato. Dopo 12 anni di col-
laborazione, infatti, ASSeT ha salutato il presidente Gio-
vanni Cazzanelli, il vicepresidente Francesco Penner ed i 
consiglieri Greta Campostrini e Gianni Tognotti, che per 
diversi motivi non erano disponibili a ricandidare.
La Cassa Rurale Vallagarina, socio fondatore di ASSeT, 
ha nominato due nuovi componenti che sicuramente da-
ranno grande contributo all’associazione: l’attuale pre-
sidente della Cassa Emiliano Trainotti e Lorenzo Libera, 
funzionario della Cassa, presidente della Cantina Sociale 
Viticoltori in Avio e di Cavit. È stata riconfermata inoltre 
Franca Bertani, già attiva nell’associazione da qualche 
anno. L’Assemblea dei Soci ha poi eletto all’unanimità Stella Margonar, giovane socia della Cassa Rurale, e 
riconfermato il consigliere in scadenza Omar Grigoli.
A questi nominativi si aggiungono i consiglieri di ASSeT attualmente in carica, nominati nella scorsa assem-
blea del 2018, quali rappresentanti delle nuove zone di operatività della Cassa Rurale: un grande cambia-
mento quindi all’interno del Consiglio, che vede un nuovo e importante riassetto.
Durante l’assemblea sono stati ribaditi, sia dagli esponenti della Cassa Rurale che dalle autorità presenti in 
sala, il ruolo e la mission importante di ASSeT sul territorio. Da tutti è stato espresso un profondo ringrazia-
mento ai Consiglieri, al Presidente e al Vicepresidente uscenti per il prezioso e valido operato svolto in questi 
anni e l’augurio di buon lavoro al nuovo Direttivo.
Come da ordine del giorno, sono state inoltre presentate le numerose attività svolte da ASSeT nel 2018, sia 

di carattere culturale (l’uscita a Fico – Fabbrica Italiana Contadina, il 
concerto di Jovanotti all’Arena di Verona, la serata storica sul Trenti-
no degli anni Trenta, la visita al Museo della Guerra di Rovereto) che 
formativo (i corsi Haccp per le associazioni, le serate sul tema della 
“sostenibilità e qualità della vita”, sull’“Euregio Family pass” come 
opportunità per le famiglie del Trentino Alto Adige, sul nuovo regola-
mento della Privacy per le Associazioni, sulle opportunità legate alla 
ristrutturazione edilizia).
Un anno pregno di attività, quello del 2018, ma anche di novità, vi-
sta la fusione della Cassa Rurale e le conseguenti modifiche statuta-
rie dell’Associazione, che hanno comportato l’aumento del numero di 
Consiglieri legati ai nuovi territori di Folgaria e Isera.
ASSeT Vallagarina ha chiuso il Bilancio di Esercizio 2018 con un disa-
vanzo di – 516,01€, approvato all’unanimità. È stato presentato anche 
il Bilancio previsionale del 2019, che mostra delle cifre più cospicue 
rispetto agli anni precedenti, dovute soprattutto all’aumento dell’or-
ganico amministrativo di ASSeT, in risposta alle nuove richieste della 
Cassa Rurale e alle nuove attività previste.
ASSeT Vallagarina è ormai ben presente sul territorio ed è ricono-
sciuta e apprezzata dalle Amministrazioni e dalle associazioni locali, 
intervenute all’assemblea dei Soci attraverso i propri rappresentanti. 
Questo dimostra che ASSeT ha raggiunto uno dei suoi più grandi ob-
biettivi: essere presente sul territorio, facendo rete tra le cooperati-
ve locali, prestando sempre molta attenzione alle varie richieste dei 
Soci e dando voce a tutte le zone di operatività della Cassa Rurale.

Roberto Armani
Franca Bertani
Giovanni Bezzi
Franco Brunelli
Fabiano Conzatti
Omar Grigoli
Lorenzo Libera
Stella Margonar
Adriano Marzari
Leo Nicolussi Paolaz
Ivo Scardoni
Emiliano Trainotti

Alberto Chizzola
Giampiero Dal Maso
Corrado Pinter

IL NUOVO
DIRETTIVO DI ASSeT

IL COLLEGIO DEI
REVISORI  DI ASSeT
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SEGUI ASSeT
SU FACEBOOK

 CORSO DI FORMAZIONE HACCP A FOLGARIA 
Lunedì 11 febbraio, presso la sala della Casa della 
Cultura di Folgaria, si è svolta la serata dedicata al 
corso di formazione Haccp (somministrazione ali-
menti e bevande), che ha visto la partecipazione 

di una sessantina di volontari 
impegnati nell’associazionismo 
dell’Altipiano. È stata anche 
un’occasione di incontro e av-
vicinamento ai residenti dei 
“nuovi” territori in cui opera 
la Cassa Rurale Vallagarina, ai 
quali il presidente Cazzanelli ha 
spiegato cos’è ASSeT e qual è la 
sua mission, in particolar modo 
in questo momento: avvicinare 
i territori facendo rete.

Al corso, tenuto dallo Studio Rischiozero, hanno 
partecipato componenti di tutte le fasce d’età, vo-
lontari attivi sul territorio e molto motivati. Per 
alcuni si trattava del primo corso Haccp, per altri di un aggiornamento; in ogni caso, comunque, un passaggio 
estremamente importante per consentire alle singole associazioni di organizzare con la massima sicurezza un 
servizio di somministrazione di cibi e bevande al pubblico.
Dopo aver svolto il test finale, ogni partecipante ha ricevuto un attestato, valido a tutti gli effetti di legge, ma soprat-
tutto ha portato via con sé, oltre al bagaglio di conoscenze, la serenità di poter organizzare con maggiori competenze 
le prossime feste e sagre.

 ETIKA ENERGIA - LA SICUREZZA NEL PASSAGGIO AL LIBERO MERCATO 
Etika è un progetto di collaborazione tra Dolomiti Energia e il mondo della Cooperazione Trentina, un’offerta riser-
vata ai Soci e ai clienti delle Casse Rurale Trentine che possono risparmiare sulle bollette di casa, tutelare l’ambiente e 
aiutare le persone con disabilità e le loro famiglie.
In collaborazione con le Casse Rurali, le Famiglie cooperative e le Cooperative sociali, Etika ha organizzato un incontro, 
tenutosi il 17 gennaio presso la Sala civica G. Mattuzzi a Terragnolo. L’obiettivo dell’evento era informare i cittadini 
e permettere loro di fare scelte consapevoli e tempestive prima dell’abolizione, in programma per luglio 2020, del 
Servizio di Maggior Tutela, mercato che prevede l’applicazione di un sistema di prezzi stabiliti trimestralmente dall’Au-
torità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente. 

Ciò che ha reso davvero interessante e stimo-
lante la serata non sono stati solo gli argomen-
ti trattati, ma anche lo spirito di intercoope-
razione tra le varie realtà. Nell’organizzazione 
dell’evento infatti, “Etika energia” ha avuto 
un ruolo di regia, mettendo a disposizione i re-
latori e proponendo argomenti da trattare; la 
Cooperativa sociale “Gruppo 78” si è occupa-
ta invece della location e dei contatti con la co-
munità di Terragnolo; la Famiglia Cooperativa 
di Terragnolo ha offerto un ottimo rinfresco; il 
Comune di Terragnolo ha messo a disposizione 
la sala ed ASSeT e la Cassa Rurale si sono oc-
cupate della promozione dell’evento e dell’in-
trattenimento musicale.
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 ORTI COMUNALI: TRIENNIO 2019- 2021 
Gli orti urbani sono diventati una realtà consolidata, come 
dimostra il crescente impegno di associazioni e amministra-
zioni pubbliche verso una soluzione che più di altre promuo-
ve lo sviluppo sostenibile, crea reti economiche solidali e si è 
dimostrata ampiamente capace di favorire la riscoperta dei 
legami sociali tra le persone. 
Nel 2013 ASSeT e il Comune di Ala hanno stipulato un con-
tratto tramite il quale l’Amministrazione ha affidato all’asso-
ciazione il servizio di gestione dei 16 orti in località Perlè. 
In particolar modo ASSeT si occupa di raccogliere le domande 
da parte dei cittadini, organizzare la serata di estrazione, 
gestire i rapporti con gli assegnatari durante il triennio di 
conferimento e segnalare eventuali anomalie con il supporto 
di vigilanza e manutenzione del custode, Franco Perenzoni. L’uso egli orti è regolamentato da un elenco di norme da ri-
spettare racchiuse nel documento “Linee Guida” stilate dal Comune. 
Durante la serata di assegnazione “2019/2021”, svoltasi giovedì 14 marzo, tutte le parti sono state assegnate, una di 
queste alla Comunità terapeutica riabilitativa di Ala, con lo scopo di favorire l’inclusione sociale: un’occasione in più per 
fare gruppo, lavorando all’aria aperta. L’orto che dal 2013 era destinato all’Istituto Comprensivo di Ala per le attività didat-
tiche è invece stato messo a disposizione dei cittadini, in quanto l’Amministrazione ha ricavato uno spazio di terreno col-
tivabile proprio adiacente alla scuola. All’incontro sono intervenuti il Sindaco Soini, che ha ringraziato l’Associazione per 
il servizio svolto, e un addetto della Sav - Scorte Agrarie Vallagarina, che ha omaggiato i nuovi assegnatari con un buono 
sconto. Non ci resta quindi che augurare un buon lavoro a coloro che gestiranno questi spazi verdi per un nuovo triennio!

COME FUNZIONA?
Ogni tre anni ASSeT e il Comune indicono un bando per 
l’assegnazione: entro il termine indicato il cittadino può 
presentare domanda presso l’ufficio ASSeT o presso gli uf-
fici del Comune di Ala e, se in possesso dei requisiti, può 
accedere alla serata di estrazione.
Gli assegnatari estratti ricevono la chiave di accesso 
dell’orto (metratura tra i 15 e i 20 mq) e della casetta, co-
struita presso gli orti e adibita come deposito attrezzi, e si 
impegnano a versare un canone annuale al Comune.

ASSeT ha una nuova collaboratrice! 
Un’altra importante novità dell’associa-
zione è l’aumento dell’organico ammini-
strativo di ASSeT. A partire dallo scorso 
gennaio ad affiancare Lara Campostrini 
nelle attività di segreteria e amministra-
zione c’è ora Monica Zambelli, la quale 
fornirà il proprio apporto e collaborerà 
con Lara nella gestione dei nuovi servizi 
che l’associazione ha intenzione di svi-
luppare insieme all’ufficio Soci della Cassa 
Rurale. Ad entrambe buon lavoro!

PROSSIMO APPUNTAMENTO
Anche quest’anno è previsto l’imman-
cabile appuntamento all’Arena di Ve-
rona. Il 17 luglio alle 21:15 assistere-
mo allo spettacolo di “Roberto Bolle 
& Friends”, un galà di danza “frutto 
dell’eccezionale connubio tra uno dei 
luoghi più suggestivi del nostro paese 
e la sua danza, famosa in tutto il mon-
do”. Cosa Aspetti? Prenota subito il tuo 
biglietto! Il costo per i soci è di 50,00€ 
e per i minorenni di 20,00€ (compren-
sivo di pullman, biglietto e assicura-
zione medica). Il pullman partirà da 
Rovereto Nord, così da poter agevolare 
anche i Soci delle zone dell’Altopiano 
di Folgaria, farà poi tappa a Rovereto 
Sud, Ala, Avio ed Affi.
Per maggiori informazioni contatta il 
nr. 0464 685046 oppure invia un’email 
a info@assetvallagarina.it.



news cooperative locali

22

 L’AZIONE DI SAV A SOSTEGNO DEI VIGILI DEL FUOCO 
Sav - Società Agricoltori Vallagarina, realtà storica del panorama trentino sin dal 1908 e presente in provincia con 
sette punti vendita (l’ultimo aperto lo scorso febbraio ad Avio), negli anni ha saputo mettere al centro il dialogo con 
il proprio territorio ed i suoi abitanti. Tale attenzione al territorio ha trovato concreta realizzazione il 14 dicembre 
scorso nella sede di Sant’Ilario, quando si è tenuto un incontro tra i vertici di SAV, i Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari 
di numerosi comuni trentini e la ditta Cormik, distributrice per l’Italia dei prodotti Echo. Durante tale occasione è 
stato ricordato come le zone servite ogni giorno da Sav siano state fortemente colpite dalle perturbazioni abbattutesi 
lo scorso ottobre, le quali hanno comportato un’attività instancabile da parte dei volontari operativi in quelle aree. 
Da qui l’idea di fare un omaggio utile a chi è costantemente impegnato ad arginare e gestire gli effetti negativi del 
maltempo. In simbolo di vicinanza, SAV 
ha quindi scelto di donare undici mo-
toseghe della Echo ad ognuno dei Cor-
pi dei Vigili del Fuoco Volontari di Ala, 
Bagolino, Borgo Valsugana, Brentonico, 
Folgaria, Lavarone, Levico, Mori, Rove-
reto, Vigolo Vattaro e Storo. Un gesto 
importante e di valore che riconferma 
l’attenzione di Sav al proprio territorio 
ed un legame sempre vivo con la comu-
nità di appartenenza.

 “LA TATA” TRA SERVIZI STORICI E NUOVE INIZIATIVE 
Si apre la primavera per la Cooperativa Sociale La 
Tata onlus, con la prosecuzione dei servizi inverna-
li attivati e la progettazione di nuove iniziative sul 
territorio di Verona e provincia.
La novità d’inizio anno è stata la partenza del cor-
so di assistenza domiciliare e cura, organizzato 

assieme al Comune di Bosco Chie-
sanuova. Il percorso formativo, 
tenuto da docenti qualificati e co-
stituito da lezioni e momenti pra-
tici per la durata complessiva di 75 
ore, darà ai partecipanti le cono-
scenze teoriche e gli strumenti per 
praticare il lavoro di cura. Inoltre 
consentirà ai corsisti di entrare fin 
da subito in collaborazione con 
La Tata nei nuovi servizi dedicati 
all’assistenza alla persona.

Per un’iniziativa che parte, ce n’è una che prose-
gue con entusiasmo. Si tratta del servizio Tagesmutter, il primissimo creato dalla cooperativa quando, nel 2009, 
è nata inizialmente come associazione. Il servizio, svolto dalle Tagesmutter Domus, figure adeguatamente formate 
ed iscritte ad un albo professionale, si propone come ausilio alle famiglie con bambini piccoli che, per necessità la-
vorative, vogliano rivolgersi per l’accudimento a piccoli contesti. La tagesmutter accoglie i piccoli in casa propria, 
luogo denso di relazioni e significati in cui la quotidianità si svolge secondo relazioni ben diverse da quelle di un 
contesto da grandi numeri. Tra maggio e giugno La Tata aprirà le porte della propria sede per due incontri formativi 
sulla figura professionale della tagesmutter, anticamera ai nuovi corsi di formazione per Tagesmutter Domus che si 
organizzeranno in autunno.
Questi servizi si affiancano ad altri, di tipo educativo, pedagogico e psicologico, ormai consolidati e rivolti alle fami-
glie, ma anche al benessere della singola persona. 

VISITA IL SITO
DELLA

COOPERATIVA
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 COOPERATIVA SOCIALE “VERONESI”: 
 LA CITTADELLA DELL’EDUCAZIONE 
Accompagnare il bambino, e poi il ragazzo, ad affrontare in modo positivo e “competente” 
la realtà, dentro una continuità educativa tra famiglie e scuola: è questo lo scopo che spinge 
un gruppo di genitori a costituire una cooperativa per dare vita a Rovereto, nel 1986, ad una 
nuova scuola primaria e, nel 2006, alla secondaria di primo grado.
La scuola - che arricchisce l’offerta curricolare con spazi studio, laboratori opzionali, mensa 
ed attività estive - è intitolata a Giuseppe Veronesi, un grande roveretano, amico dei fondatori, 
che ha appoggiato e sostenuto cordialmente l’impresa.
Nel tempo si confermano e si incrementano i punti che caratterizzano e qualificano la propo-
sta educativa: l’alunno guardato e accompagnato nella sua totalità di persona (intelligenza, 
energia affettiva, sensibilità, attitudini, interessi, desiderio di felicità); l’insegnante come adulto che accoglie l’alunno e lo 
guida a fare esperienza, proponendogli la propria persona e non soltanto un “sapere”; la scelta di metodologie ed approc-
ci didattici rispondenti alle caratteristiche ed ai bisogni reali degli alunni, che mutano con l’evolvere del contesto storico 
e sociale; l’educazione all’apertura nei confronti della realtà; la corresponsabilità educativa tra famiglia 
e scuola. Una caratteristica della Scuola è quella di assegnare ad ogni anno un tema particolare; per il 
2018-2019 è stata scelta un’espressione di Max Lucado per sottolineare il valore di ciascuno nella sua 
specificità: “Tu sei speciale, ma non per quello che hai. Sei speciale per quello che sei”. 
L’esigenza di una più adeguata soluzione logistica è diventata occasione per intraprendere, in conven-
zione con la Libera Università di Bolzano, uno stimolante percorso di ricerca-azione accompagnato dalla 
professoressa Beate Weyland: l’esito è un interessante progetto architettonico che rispecchia la visione 
pedagogico-didattica della scuola Veronesi. Il processo di lavoro, condotto insieme a Fondazione Famiglia 
Materna, si inserisce nel progetto di creare una cittadella dell’educazione finalizzata a intrecciare e poten-
ziare i servizi sociali ed educativi che da sempre hanno ispirato le due realtà, in dialogo con gli enti locali, 
per offrire un servizio di qualità alla comunità.

 COOPCASA, UNA NUOVA COSTRUZIONE AD ALA  
Il progetto di riqualificazione dell’area del punto vendita ed ex-capannone SAV Scorte Agrarie di via Mal-
fatti ad Ala è un vero e proprio esempio di intercooperazione. Nel corso del 2018, infatti, il direttore di 
SAV Zampieri contatta Coopcasa, la società di consulenza del movimento cooperativo trentino che aiuta 
le persone a realizzare il sogno di costruire la propria abitazione tramite la formula della cooperativa 
edilizia, e propone di mettere a disposizione l’area di proprietà SAV per uno sviluppo di un progetto di 
residenza abitativa. 
Coopcasa, in collaborazione con lo studio Krej, analizza l’area e propone un progetto variabile di 6-8 
appartamenti, in classe A, studiato per inserirsi nel territorio e offrire soluzioni con tutti i confort a 
pochi passi dal centro di Ala: una palazzina sviluppata su un piano terra con giardino, un primo piano molto luminoso e un 
secondo e ultimo piano con ampi balconi. 
Il progetto è stato successivamente presentato alla Cassa Rurale Vallagarina, che ha da subito creduto fortemente in 
questa possibilità. Ha promosso così assieme a Coopcasa una serata informativa e ha creato un prodotto finanziario 
vantaggioso e personalizzato, avendo compreso e valorizzato tutti i vantaggi che i suoi soci e correntisti possono tro-
vare in questa operazione: in primis, la possibilità di acquistare un’abitazione 
a prezzi agevolati rispetto quelli di mercato, con tempi certi e partecipando di-
rettamente ad alcune delle scelte costruttive.  Ora non rimane che trovare le 
ultime famiglie interessate, e una volta definita totalmente l’ipotesi abitativa, 
adeguando nei limiti del progetto gli appartamenti alle esigenze dei richieden-
ti, passare alla costituzione dei soci in cooperativa. Con la costante consu-
lenza di Coopcasa negli ambiti progettuali, finanziari, tecnici, amministrativi e 
costruttivi, si potrà quindi procedere alla costruzione. Nulla è lasciato al caso e 
tutto è seguito nei dettagli, per garantire la massima sicurezza in un’operazione 
importante e delicata come la costruzione di una nuova casa.

VISITA IL SITO
DELLA

COOPERATIVA

VISITA IL SITO
DI COOPCASA
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a cura del Coro Città di Ala

Antonio Zinelli, Mario Vicentini, 
Gianfranco Simonetti, Giovanni 
Gaiga, Renato Saiani, Piergiorgio 
Maino. Sei amici, una passione: 
il canto. Si ritrovano ogni anno 
per intonare delle canzoni natali-
zie, finchè un giorno del lontano 
1969 decidono di fondere il loro 
impegno e le loro doti in una nuo-
va avventura. 
Nasce così - e sono passati ormai 
50 anni - il Coro Città di Ala. E da 
quel momento, forte del soste-
gno e del calore della comunità, 
non si ferma più.
A pochi mesi dalla sua fondazio-
ne, iniziano le esibizioni a livello 
locale e, a seguire, in numerose 
città italiane. Cresce l’entusia-

smo e, insieme ad esso, anche la 
buona reputazione a livello in-
ternazionale che si concretizza 
in scambi con diverse compagini 
straniere e nell’ottenimento di 
preziosi riconoscimenti.
Passano gli anni e quasi senza 
accorgersi si arriva al 1989, anno 
del 20° anniversario di fondazio-
ne, in occasione del quale viene 

inciso il 3° LP intitolato “Canto 
de not en montagna”. 

Cinque anni dopo, nel 1994, il 
Coro registra una videocassetta 
sui primi 25 anni di vita, mentre 
nel 1997 è invitato ad eseguire la 
Messa Cerviana di Perosi nel Duo-
mo di Salisburgo.
Per il 30°, nel 1999, vengono ef-
fettuate una trasferta in Austria ed 
una in Germania, l’incisione di un 
CD e la pubblicazione di un volume 
di canti popolari e d’autore della 
Vallagarina dal titolo “...sembra-
va...un canto la mia valle”.
Qualche anno dopo il Coro effet-
tua un’importante trasferta in Au-
stralia in occasione della Conven-
tion dei Trentini nel Mondo tenuta 
a Canberra. Poi è la volta di Stoc-
colma, per una collaborazione col 

L’esibizione del Coro
alla Reggia di Caserta

 scambi con diverse
compagini straniere e

preziosi riconoscimenti

Coro 
Città di Ala

50 anni                                                                                                              
in musica
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maestro svedese Gary Graden e, a 
seguire, in Portogallo, dove pro-
pone i propri brani sia alla Catte-
drale di Fatima che al Monastero 
dos Jeronimos di Lisbona.
Negli anni il Coro ha partecipato a 
concorsi di alto livello, quali i con-
corsi corali Internazionali di Riva 
del Garda e di Verona ed i concorsi 
corali Nazionali di Biella e “L. Pi-
garelli” di Arco, ottenendo sempre 
lusinghieri risultati.

 Il 50esimo anniversario 
Tappa dopo tappa arriviamo ad 
oggi: 2019 vuol dire cinquantesi-
mo anniversario! E i progetti per 
questo nuovo importantissimo 
traguardo sono molteplici. Sotto 
la guida del maestro Joel Aldri-
ghettoni, oltre ai regolari impegni 
dei concerti sul territorio, saranno 
svariate le iniziative direttamen-
te collegate ai festeggiamenti. Il 
Coro ha pensato innanzitutto di 
selezionare delle fotografie signi-
ficative che ripercorrano i 50 anni 
di attività, da esporre nel centro 
di Ala all’interno di attività com-
merciali, bar, ristoranti, visibili 
“senza impegno” da chiunque sia 
di passaggio. Gli scatti andranno a 
formare un album fotografico con 
lo scopo di racchiudere non solo 
le immagini, ma anche i ricordi e i 
sentimenti ad esse legati.
Anche questo anniversario sarà 
contraddistinto dall’incisione di 
un nuovo CD, includendo le can-
zoni storiche e quelle del reper-
torio attuale. Il 2019 sarà anche 
l’anno di un’edizione speciale del 

premio Enzo Cumer (assegnato a 
persone o complessi che si sono 
particolarmente distinti nel mon-
do del canto popolare, nello stu-
dio e nella ricerca musicologica 
del patrimonio popolare trentino), 
di concerti mono-autore, di una 
tournee artistica a Cracovia e, a 
fine anno, di una serata concerto 
a conclusione dei festeggiamenti.

 Le attività 
All’attività straordinaria del 2019 
si affianca quella ordinaria, che 
vede il Coro impegnato in collabo-
razioni con altre formazioni della 
regione (Avio, Marco di Rovereto, 
Vigo Cavedine...) e con Enti ed as-
sociazioni locali, come il Comune 
di Ala, la Pro Loco di Ala, la Casa 
di riposo di Avio, il Comitato del 
Rodeo di Avio, la Scuola Musicale 
Gianna Pederzini di Avio. Il Coro è 
intervenuto più volte a sostegno 
della Federazione Cori del Tren-
tino, anche per la registrazione 
di un documentario-video a sup-
porto della tematica del cambio 
generazionale nella coralità, che 
è stato presentato nel fascicolo di 
candidatura Unesco del Coro Po-
polare trentino. 
Continua inoltre la volontà di 
guardare al futuro, valorizzando 
innanzitutto la formazione delle 
giovani generazioni. In questa 
prospettiva, dal novembre 2012, 
nel Coro è attiva anche la sezione 
di voci bianche «Piccoli Canto-
ri», il cui obiettivo principale è 
quello di avvicinare bambini e ra-
gazzi all’affascinante mondo del 

canto corale, con la consapevo-
lezza che far parte di un coro non 
è solo uno stimolo per arricchire il 
proprio bagaglio musicale, ma è 
anche un modo per crescere assie-
me in armonia e amicizia. 
La scelta di avere solo componen-
ti maschili non facilità l’attività, 
anzi, ma è una decisione impor-
tante presa dal Coro nella 
prospettiva di far crescere 
nuove voci da inserire, in 
futuro, nell’organico per 
favorire il ricambio ge-
nerazionale: è l’unica 
realtà regionale a questo 
riguardo! In proiezione, il 
repertorio principale è si-
curamente quello del canto 
popolare trentino adattato 
per coro di voci bianche, 
ma ovviamente, per fini didattici, 
si insegnano anche canzoni “clas-
siche” per bambini, utili per impa-
rare a conoscere la propria voce e 
farla crescere in armonia all’inter-
no del gruppo. 
Ultimamente si è deciso di divi-
dere il gruppo in due reparti: i 
più piccoli e i ragazzini più grandi 
(delle scuole medie), con i quali si 
sta facendo un graduale percorso 
di avvicinamento al canto popola-
re, supportati ed aiutati dal coro 
adulti, con la consueta attenzio-
ne a non creare alla voce tensioni 
inopportune e dannose. Cantare 
a fianco dei coristi adulti è sicu-
ramente uno stimolo importante 
per i ragazzi. 
Mesi pieni di attività, dunque, 
quelli in programma per i 36 Soci 
e per i Piccoli Cantori, con il con-
tinuo appoggio di chi li ha sempre 
sostenuti e animati da una passio-
ne che, a 50 anni di distanza, con-
tinua ad accomunarli ed animarli 
nei progetti avvenire. §

La prima divisa
del Coro

I Piccoli cantori
del Coro Città di Ala

VISITA IL SITO
DEL

CORO CITTÀ DI ALA
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Questo spazio viene offerto ai Soci e ai clienti per formulare osservazioni o segnalazioni, e alle Associazioni locali per 
raccontare le loro attività. La rubrica rappresenta un ulteriore strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro 
vivacità culturale, e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI E QUANTI INTERESSATI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE 
ALLO 0464 678147, SOCI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA

I Vigili del Fuoco Volontari di Lavarone
soccorso e recupero persone, 
supporto ai sanitari e alle forze 
dell’ordine in emergenza, sup-
porto elisoccorso, fughe di gas, 
dispersioni di sostanze perico-
lose, inquinamenti, crolli, salva-
taggio animali, aperture porte 
o sblocco ascensori con persone 
all’interno, calamità. La seconda 
tipologia è quella del soccorso 
tecnico non urgente, ovvero per 
i casi che non comportano un im-
mediato rischio per persone, cose 
o animali coinvolti. Rientrano tra 
questi: aperture porte per guasti 
della serratura o smarrimento 
delle chiavi (senza persone ferite 
all’interno), pulizia sede strada-
le a seguito di incidente o sver-
samenti idrocarburi o perdite di 
carico, sblocchi ascensore, rimo-
zione tegole, infissi pericolanti, 
cumuli di neve sui tetti, bonifiche 
insetti, taglio piante.

Nel corso del 2018 sono stati ef-
fettuati 106 interventi per un 
totale di 2.800 ore uomo. Per 
riuscire ad intervenire con pro-
fessionalità in ogni evenienza è 
fondamentale una buona forma-
zione e molto addestramento. Per 
diventare vigile del fuoco bisogna 
frequentare un corso di 109 ore, 
suddivise in una parte teorica ed 
in una parte pratica. Ma il percor-
so formativo non finisce qua: ogni 
anno vengono organizzati dalla 
Scuola Provinciale Antincendi 
corsi specifici per ogni tipologia 
di intervento e periodicamente 
vengono effettuate delle eserci-
tazioni all’interno del Corpo, per 
incrementare la conoscenza delle 
attrezzature di cui si dispone e te-
stare la coesione del gruppo.
Attualmente il Corpo dei Vigili 
del Fuoco Volontari di Lavarone 
è composto da 26 vigili in ser-
vizio attivo ed 1 vigile di com-
plemento: persone diverse per 
età e professione ma unite dallo 
spirito di solidarietà per aiutare 
chiunque si trovi in difficoltà. Al 
suo interno il numero consisten-
te di giovani che si prestano al 
volontariato fa ben sperare per la 
continuità nel futuro. 

UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Il Corpo dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Lavarone è stato fonda-
to nel 1947 ed è uno dei 239 corpi 
presenti in provincia di Trento. 

Fa parte dell’Unione di-
strettuale di Trento di cui 
fanno parte i corpi della 
Valle dell’Adige, Valle di 
Cembra, Valle dei Laghi, 
Altopiano della Vigolana 
e Luserna. 
Nato con lo scopo di pre-
stare soccorso alla popo-
lazione in caso di incendi 
e calamità, col passare del 
tempo sono aumentate le 

tipologie di interventi gestiti, 
suddivisibili ora in due “blocchi”: 
in primis il soccorso tecnico ur-
gente, in caso di situazioni di 
pericolo quali incendi di qualsi-
asi natura (abitazioni, industrie, 
boschi), gravi allagamenti, inci-
denti stradali con feriti, ricerca, 

SEGUI LE ATTIVITÀ
DEI VIGILI DEL 

FUOCO DI LAVARONE
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Soccorritori al servizio della comunità
L’Associazione Italiana Soccor-
ritori & Protezione Civile è nata 
a Rivoli Veronese nel novembre 
del 2000 e da allora si impegna 
nell’organizzazione di corsi di 
Primo Soccorso. Sono più di 20 
quelli già tenuti in questi anni, 
strutturati in 11 lezioni, com-
prensive di una parte teorica - co-
ordinata da personale medico - e 
di una parte pratica, grazie alla 
presenza di istruttori BLS & BLSD. 
L’obiettivo dell’Associazione è 
quello di formare la maggior 
parte della popolazione al primo 
soccorso attraverso il concet-
to “cosa fare e cosa non fare”. 
I partecipanti imparano infatti 
come comportarsi di fronte ad 
arresto cardio-respiratorio, stati 
di shock, traumi cranici, avvele-

namenti, emor-
ragie, ferite, 
ustioni, frattu-
re, distorsio-
ni, lussazioni, 
amputazioni ed 
altre situazioni 
di emergenza; 
indispensabili 
per agevolare 
l’apprendimen-
to le numerose 

prove pratiche, su manichino. 
Alla fine del corso è possibile so-
stenere una prova di idoneità che 
permette di conseguire il diploma 
di soccorritore.

L’Associazione svolge anche il 
ruolo di centro di formazione 
(riconosciuto dall’IRC e dal 118) 
per l’uso del defibrillatore semi 
automatico; a tal proposito si 
tengono regolarmente sia i corsi 
volti all’acquisizione dell’abili-
tazione che il “retraining”, che 
la normativa prevede sia neces-
sario eseguire ogni due anni dal 
conferimento dell’attestato. Non 
solo: il desiderio di fornire alla 
comunità gli strumenti necessari 
in caso di emergenze di questo 

genere si è concretizzato con 
l’installazione di un defibrilla-
tore nella piazza del paese, a di-
sposizione di chiunque dovesse 
fronteggiare un’urgenza simile.
Una particolare attività di sen-
sibilizzazione è svolta nelle 
scuole, dove vengono promossi 
corsi di formazione al primo soc-
corso (sia teorico che pratico) e 
di rianimazione, rivolti al perso-
nale docente e non. All’interno 
dell’Associazione è presente un 
nucleo di Protezione Civile; per-
tanto negli Istituti vengono an-
che svolti corsi teorico/pratico di 
evacuazione (per insegnare quali 
comportamenti adottare in caso 
di inondazioni, calamità natura-
li, inquinamento, ecc) e lezioni 
per il rispetto dell’ambiente, in 
termini di pulizia e di gestione 
degli incendi boschivi. 
Complessivamente il gruppo è 
costituito da 7 istruttori BLS e 
BLSD per la formazione all’uso 
del defibrillatore semiautoma-
tico e da 20 volontari, formati 
e preparati per affrontare even-
tuali emergenze.

UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

VISITA IL SITO 
DELL’ASSOCIAZIONE
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L’associazione Spagnolli-Bazzoni
a sostegno della maternità in Burundi
Buyengero è un comune che si tro-
va nel sud-ovest del Burundi, Pae-
se collocato dall’Indice di Sviluppo 
Umano stilato dalle Nazioni Unite 
al quartultimo posto nel mondo. 
L’estrema povertà (che causa an-
che la malnutrizione), le malattie 
e la mancata assistenza a gravi-
danza e parto sono tra le principa-

li cause di mor-
talità neonatale 
e materna.
In questo terri-
torio montagno-
so, con poche e 
disagiate strade 
che nel periodo 
delle piogge di-
ventano impra-
ticabili, le donne 

sono costrette a percorrere fino a 
8 ore di cammino per raggiunge-
re un presidio sanitario, spesso del 
tutto inadeguato. La conseguenza 
è che il parto molto spesso avvie-
ne a domicilio senza alcun aiuto e 
in condizioni igieniche spavento-
se; così complicanze risolvibili in 
un centro attrezzato esitano con 
frequenza drammatica nella morte 
del neonato, della madre o di en-
trambi.
Per questo l’associazione Spa-
gnolli-Bazzoni si sta impegnando 
in un progetto speciale: la costru-
zione di un reparto materno-in-
fantile con annessa sala parto, 
collegato all’esistente Centro Sa-
nitario terminato quattro anni 
fa, dedicato alla memoria di Ot-

torino Maule, Aldo 
Marchiol e Katina 
Gubert, barbara-
mente assassina-
ti all’interno della 
missione il 30 set-
tembre 1995. 
Il nuovo repar-
to “Maternità Ar-
mando Aste”, chiamato così per 
onorare la memoria dell’altrui-
sta alpinista roveretano, disporrà 
di sala travaglio, sala parto, sala 
operatoria, sala di degenza post-
operatoria e terapia intensiva, ol-
tre ad alcuni locali di servizio. 
Un luogo dignitoso, acco-
gliente e sicuro a favore 
delle molte mamme biso-
gnose e dei loro piccoli!

VISITA IL SITO
DELL’ASSOCIAZIONE

Sant’Anna d’Alfaedo ricorda i suoi caduti
e combattenti nella Grande Guerra
Prima dell’inizio del conflitto più 
sanguinoso del secolo scorso, 
Sant’Anna d’Alfaedo era terra di 
confine; numerose furono per-
tanto, anche in questi territori, 
le vittime della Guerra. In loro 
memoria, i parroci dell’Unità Pa-
storale hanno ricordato i Caduti 
nelle messe domenicali tenute-
si nella data più vicina alla loro 
scomparsa, celebrazioni promos-
se per tutto il 2018 e molto par-
tecipate dalle locali Associazioni 
degli Alpini e dei Combattenti e 
Reduci e dai famigliari. 
Per contribuire alla commemo-
razione dell’importante anniver-
sario da parte della comunità, 
Francesco Laiti e Sergio Bene-
detti, entrambi appassionati 
della micro storia del territorio, 
hanno pensato di portare avanti 
una meticolosa “investigazione”, 
non tanto sui luoghi, quanto sul-
le persone che sono state prota-

goniste di quel particolare perio-
do storico.
Diventava necessario ricordare 
non solo chi a causa della guer-
ra ha perso la vita, ma anche chi 
da quell’inferno era tornato, chi 
a casa aveva sopportato le diffi-
coltà che un evento simile porta 
con sé. Nasce così il volume “Ciao 
Angelina”, risultato di una labo-
riosa ricerca in Archivio di Stato 
(“custode” delle storie militari), 
complicata dalle omonimie ti-
piche della zona e dal fatto che 
il Comune di Sant’Anna sia nato 
dalle ceneri di due Comuni cessa-
ti e da più parrocchie. Il volume 
è stato presentato, in collabora-
zione con il Sindaco, nella serata 
dello scorso 10 novembre, svol-
tasi nel Teatro Comunale, duran-
te la quale i presenti hanno assi-
stito alla lettura di alcuni brani 
con apposito accompagnamento 
musicale.

Un progetto arduo e complesso, 
riconoscono gli autori, ma dovuto. 
Lo si doveva a chi ci ha preceduto, 
e può rappresentare uno spunto 
per chi crede che quel passato me-
riti di essere approfondito. 
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Alti pascoli della Lessinia:
un paesaggio da valorizzare
Nella parte alta della Lessinia, 
dove prati e contrade lasciano 
spazio a malghe e pascoli, tro-
viamo quello che forse è il più 
importante patrimonio di questa 
terra, costruito di generazione in 
generazione da allevatori, pasto-
ri e boscaioli che, utilizzando in 
maniera sostenibile le risorse del 
territorio, lo hanno modellato e 
plasmato, dando vita a qualcosa 
di unico e irripetibile: il Paesag-
gio degli Alti Pascoli. Un’area - 
suddivisa nelle province di Vero-
na, Trento e Vicenza - significativa 
sia dal punto di vista storico che 
rurale.
Vista l’importanza di procedere 
alla tutela e alla valorizzazio-
ne dei paesaggi storici e delle 
pratiche agricole tradizionali, 
al fine di preservarne la diversità 
biologica e culturale e promuo-
verne lo sviluppo sostenibile, il 
Ministero delle politiche agricole 
e forestali ha decretato nel 2012 
l’istituzione dell’Osservatorio Na-

zionale del paesaggio rurale, del-
le pratiche agricole e conoscenze 
tradizionali, soggetto promotore 
del “Registro nazionale dei pae-
saggi rurali di interesse storico”.
Su iniziativa del perito agrario 
Giuliano Menegazzi e dell’archi-
tetto Chiara Zanoni, supportati 
dall’Associazione Tutela della 
Lessinia e dall’Associazione per 
la promozione e la tutela della 
pecora Brogna, nel 2015 è stata 
inviata al Ministero una scheda 
di segnalazione con la proposta 
di iscrizione degli Alti Pascoli 
proprio in tale registro. Una volta 
approvata, è iniziato il percorso 
di predisposizione del dossier che 
ha portato alla nascita di un co-
mitato organizzatore composto 
anche dai rappresentanti dei co-
muni interessati.
Si è così creata una rete che ha 
coinvolto diverse realtà ammini-
strative, nel segno dell’unione 
creata dal patrimonio territo-
riale in comune e a cui hanno 

aderito anche altri professionisti 
ed esperti, l’associazione dei pro-
prietari delle malghe della Lessi-
nia, il Consorzio per la tutela del 
formaggio Monte Veronese dop ed 
alcune aziende agricole e agritu-
ristiche. Il percorso iniziato andrà 
a rilevare alcune caratteristiche 
del paesaggio degli Alti pascoli 
della Lessinia, quali l’integrità, 
la significatività, l’unicità, la per-
sistenza, la vulnerabili-
tà, l’assetto economico e 
produttivo ed una Valuta-
zione Storico-Ambientale. 
Si tratta di un’importante 
analisi che potrà promuo-
vere e incentivare sviluppi 
sia nel settore agricolo che 
turistico, oltre che un rico-
noscimento culturale del 
territorio. 

Avio dà il benvenuto alla primavera!
Per l’ottavo anno consecutivo le 
attività economiche di Avio, in col-
laborazione con il FAI Castello di 
Avio, le associazioni locali e l’Unio-
ne Commercio e Turismo di Rovere-
to e Vallagarina, hanno organizzato 
l’evento “Benvenuta Primavera”, 
ideato nel 2012 per valorizzare il 
tessuto commerciale ed artigianale 
di Avio in occasione delle “Gior-
nate di Primavera del FAI”. L’idea 
originale e vincente è stata quella 
di affiancare agli eventi proposti 
all’interno del Castello diverse ini-
ziative ed attrazioni anche nelle vie 
e piazze del centro di Sabbionara.
Ricchissimo il programma di ani-
mazione ed intrattenimento: tra 
le attività previste una cammina-

ta panoramica ludico-ricreativa 
accompagnati dagli istruttori fe-
derali di Nordic Walking, “giochi 
e animazione di primavera” per 
bambini con l’Associazione Peter 
Pan, il sempre apprezzato “trucca 
bimbi” presso la sede degli alpini, 
il concerto “Fioriture musicali” del 
gruppo strumentale R. Dionisi della 
scuola musicale G.Pederzini e i con-
certi corali dei Cor Monte Vignol ed 
Eco del Baldo, la mostra di acque-
relli dell’artista Raffaella Baldes-
sari e l’esposizione delle immagini 
vincitrici del contest fotografico 
dello scorso anno, riproposto an-
che per l’edizione 2019. 
La via centrale, fulcro della festa, 
è stata addobbata per l’occasione 

con decora-
zioni florea-
li realizzate 
dagli opera-
tori econo-
mici di Avio.
Un evento 
sfumato di 
vari colori 
per iniziare 
bene la nuo-
va stagione, 
all’insegna 
del rispetto 
per l’ambiente, della valorizzazione 
del patrimonio naturalistico locale, 
del lavoro quotidiano umile e per-
severante dei piccoli imprenditori 
e del volontariato.

PER SAPERNE
DI PIÙ

foto: Marco Malvezzi
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L’Olympia torna nell’olimpo del futsal
L’Olympia Rovereto torna in serie 
B. La società di patron Festini, 
una delle formazioni trentine con 
più storia a carattere regionale, 
ha centrato il sogno di tornare 
nella terza categoria nazionale, 
dopo averla appena assaggiata la 
stagione scorsa, con un organico 
a trazione provinciale. 
Nel massimo campionato regio-
nale, la serie C1, la squadra alle-
nata da Massimo Cristel ha dato 

vita ad un testa a testa 
entusiasmante con Trento 
e Pineta (Laives) per cen-
trare il salto di categoria. 
Quella serie B che compor-
terà un forte dispendio di 
energia da parte di tutta la 
dirigenza e dei giocatori, 
ma anche la consapevo-
lezza di aver l’onore di far 
arrivare in terra lagarina 
società storiche della di-

sciplina, con il conseguente nu-
meroso pubblico che, nella pas-
sata annata, non è mai mancato. 
Vietato nascondersi per il sodali-

zio roveretano, dunque: l’Olympia 
per i suoi 24 anni si è regalata la 
seconda partecipazione nel cam-
pionato cadetto e questa volta 
per restarci. La rosa è di grande 
valore, con pressoché gli stessi 
giocatori che hanno affrontato il 
campionato nazionale nell’anno 
precedente, arricchita dai pro-
mettenti giovani che stanno cre-
scendo nel settore giovanile. 
Le pantere di Rovereto, che gio-
cano le proprie gare casalinghe 
nella palestra Don Milani, cono-
sciute le grandi piazze del calcio 
a 5 del nord Italia, hanno imple-

mentato gli sforzi, strutturandosi 
per diventare la società di traino 
in Trentino, con un settore giova-
nile di assoluto valore. Basti pen-
sare che nel breve volgere di due 
stagioni l’under 19 dell’Olympia 
è riuscita a conquistare i play off 
scudetto dopo una stagione da 
protagonisti nel proprio giro-
ne. Ma non finisce qui, perchè la 
squadra roveretana è ambiziosa e 
vuole crescere ulteriormente, in-
grandendo il proprio settore gio-
vanile, avvicinando anche i più 
piccoli ad una disciplina in rampa 
di lancio come il calcio a 5.

VISITA LA PAGINA
FACEBOOK DI

OLYMPIA ROVERETO

“Chizzola Viva” compie 25 anni
Il periodico “Chizzola Viva”, edito 
dal locale Gruppo Culturale, com-
pie felicemente 25 anni.
Fondato nel 1994 e diffuso gratu-
itamente in  tutte le famiglie del 
paese (oltre 300), ha interrotto la 
pubblicazione qualche anno dopo 
per tornare di nuovo in stampa nel 
2008 con gli stessi intendimenti e 
finalità che lo hanno ispirato fin 
dall’inizio: conoscere e far cono-
scere la storia del paese attraver-
so le testimonianze e i numerosi 
documenti rinvenuti nei vari ar-
chivi, scoprire i protagonisti che 
hanno contribuito a scriverla e 
far riemergere gli usi, i costumi, 
le tradizioni popolari, le condi-
zioni di vita e i valori del passato. 
Infatti, eravamo e siamo tuttora 
convinti che per capire il presente 

e per affrontare il futuro occorre 
sapere il proprio passato.
Nello stesso tempo non si sono 
tralasciati i temi di attualità con 
l’intento di creare memoria per 
le nuove generazioni e per quelle 
future.
Una meta importante e signifi-
cativa, a stretto contatto con la 
comunità e per la comunità; un 
traguardo che ci rende orgoglio-
si del percorso fin qui intrapre-
so, dei tanti obiettivi raggiunti e 
della stima e dell’apprezzamento 
che ci sono stati testimoniati in 
tanti modi e in tante occasioni.
Nel corso di tutti questi anni, 
accanto al periodico, sono state 
realizzate anche varie e interes-
santi pubblicazioni di carattere 
storico, artistico e socio-eco-

nomico; un 
ulteriore modo 
per affermare 
il valore dell’i-
dentità di una 
piccola co-
munità pur in 
mezzo ad un 
mondo sempre 
più globalizza-
to.
Per celebrare 
d e g n a m e n t e 
i 25 anni di 
“Chizzola Viva” si è pensato di re-
alizzare una pubblicazione che 
raccolga il meglio degli artico-
li presenti nei quasi 50 numeri 
usciti fino ad oggi, con lo scopo 
di dare organicità al vasto mate-
riale storico e documentario.
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Eventi mondiali di sci alpino sull’Alpe Cimbra 
Folgaria capitale dello sci nel 
fine settimana dal 15 al 17 mar-
zo scorso. Sulla pista Salizzona 
di Fondo Grande sono andate in 
scena le finali di Coppa Europa 
femminile, mentre sulle piste 
Agonistica e Martinella Nord si è 
svolto l’ultimo atto dell’AlpeCim-
bra Fis Children Cup, gara inter-
nazionale riservata agli atleti un-
der 16, vero e proprio campionato 
mondiale per le categorie ragazzi 

e allievi. Questi eventi 
sono stati organizzati in 
collaborazione fra l’Apt 
Alpe Cimbra, lo Ski Team 
Alpe Cimbra e la società 
impianti Folgariaski.
L’Alpe Cimbra ha avuto 
l’onore di ospitare per la 
terza volta la Coppa Eu-
ropa femminile, una “due 
giorni” del massimo cir-
cuito continentale. 79 le 

specialiste del gigante e dello 
slalom che si sono guadagnate 
l’accesso alle finali, consapevo-
li della posta in palio: gli ultimi 
punti a disposizione per la gra-
duatoria definitiva. Preziosissimi 
dato che alzare al cielo la coppet-

ta di specialità avrebbe permesso 
di accedere al circuito di Coppa 
del Mondo per l’anno prossimo.
Per lo slalom gigante si è lau-
reata campionessa europea la 
norvegese Kaja Norbye, con alle 
spalle l’italiana Roberta Melesi; 
nello slalom la vincitrice è stata 
l’italiana Lara Della Mea, che ha 
completato un anno importante 
segnato dall’esordio in Coppa del 
Mondo e dalla medaglia di bronzo 
nel Team Event ai mondiali di Are 
in Svezia. 
Quasi in contemporanea, venerdì 
e sabato, si sono svolte le gare 
dell’AlpeCimbra Fis Children Cup 
(ex Trofeo Topolino). A queste 
gare hanno partecipato più di 
350 ragazzi, rappresentanti di 
ben 41 nazioni. Per l’ottavo anno 
questo evento ha dato visibilità 
all’altopiano in tutto il mondo, 
considerando che erano presenti 
le rappresentanze di Stati quali il 
Cile, Argentina, Messico, Canada, 
USA, Australia, Nuova Zelanda, 
Cina, Giappone, Russia e Israele. 
A questa manifestazione, negli 
anni scorsi, hanno partecipato 
atleti che poi hanno fatto la sto-

ria dello sci alpino come Stem-
mark, Thoeni, Tomba, Vonn e 
Schiffrin.
Quest’anno la nazione vincitrice 
è stata l’Italia, precedendo nel 
medagliere Austria e Finlandia.
Alla fine delle intense giornate 
di gara, contrassegnate da un 
cielo terso e temperature prima-
verili, tutti i rappresentanti delle 
squadre nazionali presenti hanno 
elogiato l’organizzazione per la 
perfetta riuscita degli eventi 
e per la gestione delle piste che 
hanno permesso a tutti gli atleti 
di esprimersi al meglio. 

VISITA IL SITO 
DELLA POLISPORTI-

VA ALPE CIMBRA








	lowCOP_Rivista Incontro n84 19.pdf
	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4


